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Una serie dell'autrice in cui racconta le avventure di Sherlock Holmes e del Dr. Watson che non ha documentato in altri scritti pubblicati a causa degli scandali che la sua rivelazione avrebbe comportato per la sua natura più... spudoratamente divertente.

Ma ora quando questi scritti privati ​​di Watson vengono trovati archiviati a Scotland Yard, lo scrittore può portarli alla luce perché sono passati più di cento anni dagli eventi in essi narrati.
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Erika Sanders è una scrittrice di fama internazionale che firma i suoi scritti più erotici, lontano dalla sua solita prosa, con il suo nome da nubile.
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PRELUDIO
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Nel corso degli anni, senza dubbio molti lettori di queste cronache della mia partecipazione alle gesta del grande Sherlock Holmes, il più grande e, in verità, l'unico "Consulting Detective" vivente al mondo, possono ormai ritenere di saperlo anche loro. come i loro più cari amici, insieme alla consueta natura dei casi in cui siamo stati coinvolti. 

Tuttavia, ce n'era uno che, fino ad ora, non era mai stato raccontato prima, in gran parte a causa degli eventi strani, incredibili e assolutamente orribili che lo circondavano, tanto che avevo istruito gli esecutori del mio patrimonio di evitare la pubblicazione, fino a dopo un secolo dell'anniversario della mia morte. 

Questa è quella storia:
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PREFAZIONE
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Erano passati quasi esattamente dieci anni dall'ultima volta che il mio caro amico Sherlock Holmes aveva incontrato la bella avventuriera americana, Miss Irene Adler ("Uno scandalo in Boemia"), dalla quale era stato irrevocabilmente "impressionato" e da quando era scampato a una morte miracolosamente certa a le mani dell'arciprimente, il professor Moriarty, sull'orlo delle cascate di Reichenbach in Svizzera ("L'avventura del guaio finale"), riapparendo diversi anni dopo, molto di mio gradimento, e in effetti, gran parte del sollievo! il mondo!

Nel decennio successivo, sebbene altri casi e i loro clienti fossero venuti nella nostra umile casa al 221B di Baker Street a Londra, sembrava esserci un numero in diminuzione di coloro che Holmes aveva ritenuto degni dei suoi talenti unici sia nella deduzione che nelle indagini penali. 

Di conseguenza, l'uomo che una volta era descritto come "la macchina per pensare e ragionare umana più perfetta al mondo" sembrava diventare sempre più svogliato e irrequieto, spesso indirizzando potenziali clienti ad altri ricercatori, di cui ora ce n'erano molti. , così come la polizia stessa, che una volta Holmes aveva avuto, nella migliore delle ipotesi, un totale disprezzo.

Anche la sua salute fisica, mentale ed emotiva sembrava essere in declino, poiché il suo considerevole intelletto era sempre meno sfidato. 

"I guai, Watson," mi disse una volta Holmes, "sono come cibo per la mia mente. Senza di loro, divento un vuoto e muoio di fame.

Quando i suoi leggendari attacchi di mania e malinconia tornarono, temevo che avrebbe abusato di nuovo della cocaina che usava così spesso, dopo poco tempo dopo essere stato curato da questa dipendenza con l'aiuto del famoso psichiatra viennese, il dottor Sigmund Freud ( "Il sette per cento"). 

Anche se non sono mai stato in grado di trovare la sua scorta di farmaci e il suo ago, e dopo aver prescritto molti altri farmaci alternativi e più sicuri, come il suo medico privato, ho pensato che fosse meglio lasciarlo ai suoi dispositivi e alla sua routine e tornare in privato esercitazione nel mio ufficio, in periferia.

Molte erano le notti in cui, uscendo di casa dopo una visita, guardavo in alto dalla strada e vedevo la sua ombra distintiva e sobria proiettata contro la finestra, che camminava da una parte all'altra senza sosta, oppure ascoltava gli accordi lamentosi di Mendelsohn. "aria" suonata sul suo amato violino, per scacciare la stagnazione. 

Potevo solo simpatizzare con la difficile situazione del mio povero amico e poco altro!

Fu così che, dopo averlo guardato per poco più di sei mesi, fui sorpreso una mattina presto della tarda primavera del 1903, dopo aver ricevuto una telefonata, di aver recentemente installato uno dei nuovi dispositivi nei miei uffici. 

All'altra estremità della linea, gli stessi toni nitidi, succinti e taglienti che ricordavo mi parlavano:

"Watson, sei libero? Ho bisogno di te, per favore vieni subito!"

Poi c'è stato un "clic" quando la comunicazione è stata chiusa. 

Temendo il peggio per la salute del mio amico, dissi alla mia infermiera che sarei stato fuori per la maggior parte del resto della giornata e presi il primo tram per tornare in città.
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CAPITOLO I
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Avevo appena salito i diciassette gradini del nostro vecchio appartamento quando Holmes apparve all'improvviso sul pianerottolo.

"Watson, quanto sei arrivato così presto!"

Sono rimasto sbalordito dalla differenza in lui dall'ultima volta che l'ho visto! 

I suoi capelli non erano più arruffati e spettinati, ma erano ben nascosti. 

Apparentemente si era anche rasato di recente, era vestito in modo ordinato e generalmente sembrava di ottimo umore e sembrava incredibilmente sano! 

Sebbene fossero solo le nove del mattino (Holmes raramente, se non mai, si alzava dal letto prima delle dieci), era anche completamente vestito per la giornata, a parte la sua solita vestaglia di broccato.

Ho anche notato un odore speciale che non sono riuscito a identificare in quel momento.

Lo guardai sorpreso.

"Ebbene Holmes, sembra di certo di nuovo più allegro e vivace!" Poi l'ho guardato negli occhi da vicino. "Per favore dimmi che non hai usato di nuovo l'ago."

"Oh, niente di tutto questo, caro amico! Ho appena trovato un nuovo 'rigenerante', insieme a un cambiamento nella dieta, che ha fatto miracoli! Niente contro le tue stesse cure e ricette, ovviamente, ma dobbiamo ... Parleremo su quello più tardi! Ciò che conta ora è che abbiamo un nuovo cliente e un nuovo caso! "

Mi guidò con un braccio teso verso il familiare soggiorno. 

Là sul divano del visitatore sedeva un uomo basso e tozzo di mezza età indefinita, che aspettava pazientemente, con il cappello in mano.

Holmes ha fatto le presentazioni. "Per favore, saluta ..."

L'uomo si alzò. 

«Signor Edwards Blacksmith, signore, lieto e onorato di conoscerla. Il signor Holmes mi ha detto molte cose su di lei, signore, nel più alto dei termini, e ... "

"E il signor Blacksmith è venuto da noi con una questione piuttosto urgente e angosciante!" Holmes lo interruppe, mentre si lasciava cadere sulla sua sedia preferita, proprio di fronte al ragazzo, le lunghe gambe distese e incrociate. Ho seguito il suo esempio e ho preso l'altra sedia davanti a entrambi gli uomini. "Lo preoccupa ..."

"Mia figlia Violet, signore, la più giovane, e potrei dire, signore, la preferita dei nostri figli, sia io che mia moglie. È una bravissima ragazza, signori, molto educata e gentile, non è mai stata un grande problema per noi. Lei è davvero la ragazza più simpatica ... era, voglio dire ... è, io ... "

Sembrava sull'orlo di una manifestazione di emozioni piuttosto vergognosa, così Holmes chiese dolcemente ...

«Quanti anni ha adesso, signor Blacksmith? Forse hai una sua fotografia tascabile recente? Signora Hudson? MRS HUDSON!

La mia cara ex padrona di casa apparve sulla soglia, sorridendo in quel modo matronale che aveva sempre avuto.

"Sì, signor Holmes? Dottor Watson ... piacere di rivederti! È passato troppo tempo!"

Ho sorriso di rimando. 

"Sì, signora Hudson, piacere di rivederla, come sempre."

"Signora Hudson," continuò Holmes, "pensi che potresti portare un vassoio di tè e alcune di quelle deliziose focaccine burrose che sai fare così bene? Vorremmo che il nostro ospite qui ..." al signor Blacksmith, "sentiti più rilassato!"

"Sì, certo, il signor Holmes sarà solo pochi minuti." Si affrettò a tornare ai compiti assegnati, mentre Holmes si rivolgeva al nostro visitatore con le sopracciglia inarcate.

«Hai sedici anni, signore, hai appena compiuto il tuo compleanno ad aprile. È una giovane donna adorabile... ”Si alzò brevemente per rimuovere una piccola foto piuttosto spiegazzata dalla tasca del cappotto. "Questa è stata scattata quasi allora."

Consegnò la fotografia a Holmes, che la studiò attentamente e poi la porse a me. 

Mostrava una giovane donna piuttosto attraente di circa sedici anni, con capelli biondo chiaro nello stile popolare, più "adulto" che era attualmente in voga. 

Indossava un classico abito da giorno a collo alto e un sorriso dolcemente pudico.

Sorrisi mentre lo restituiva a suo padre.

"È davvero una ragazza piuttosto carina, signor Blacksmith. E tutto quello che dice di essere ... lo è!"

“Quindi ancora una volta, a beneficio del buon dottore, signor Blacksmith,” si rivolse all'uomo Holmes mentre riponeva la fotografia, “qual è esattamente il problema della giovane Violet?

"È scomparso, signore, questo è il problema! Subito dopo il suo compleanno, quando le cose a casa erano un po '..." Ci guardò un po' imbarazzato. "Stretto, si potrebbe dire, finanziariamente parlando, cioè che non c'è abbastanza lavoro nelle nostre professioni, cioè nel paese. Si è offerta volontaria per trovare un posto come collaboratrice domestica, per portare a casa qualche scellino extra, e lei Lei ha fatto domanda attraverso un servizio per l'impiego specializzato in queste cose. Dopo solo un paio di colloqui, è stata immediatamente assunta in una villa molto elegante nel Devon, sai, dove vivono i "ricchi dell'alta società". " Ci guardò entrambi consapevolmente.

"Sì, sì, conosciamo bene la zona
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